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INTRODUZIONE

L’export dei prodotti agroalimentari del Made in Italy negli ultimi 5 anni è stato in co-
stante crescita verso i maggiori mercati europei ed extra europei, primi fra tutti gli USA, 
un mercato molto articolato e regolato da stringenti norme che disciplinano le impor-
tazioni.

Le strategie e le modalità di ingresso nei diversi Paesi possono essere molteplici e de-
vono tenere in considerazione tutte le problematiche connesse alle attività per l’export, 
come:

•	 L’individuazione, gestione e monitoraggio del canale distributivo (o più d’uno) e della 
rete di vendita;

•	 Gli eventuali aggiustamenti strategici richiesti dal mercato e dalle dinamiche globali;
•	 La logistica e gli adempimenti correlati alle operazioni di spedizione, doganali, distribu-

tive, e  commerciali verso i Paesi Terzi; 
•	 Gli adempimenti alle normative verticali USA regolati da FDA e USDA e i nuovi adempi-

menti del FSMA per le aziende produttrici e per gli importatori;
•	 Le certificazioni per l’export verso Paesi terzi, quali il Sistema TRACES e quelli previsti 

dagli accordi bilaterali;
•	 Gli aspetti legati all’etichettatura dei prodotti alimentari;
•	 Gli aspetti legali relativi le responsabilità contrattuali, i possibili blocchi o respingimen-

to delle merci e le problematiche relative i contenziosi legali nei vari Paesi.

Al fine di non incorrere in spiacevoli imprevisti incidenti di percorso, con relativi costosi 
oneri aggiuntivi, è necessario avvalersi di personale con specifiche competenze in ma-
teria.

In questo senso, la figura del Food Export Managing Controller assume un ruolo fonda-
mentale all’interno di cooperative, consorzi e aziende di produzione, trasformazione e 
commercializzazione di prodotti agroalimentari destinati all’esportazione.

Un professionista con una formazione specifica a 360°, che garantisca le necessarie co-
noscenze e competenze sulle normative e sulle problematiche che disciplinano le attivi-
tà di verifica, controllo e certificazione per l’esportazione dei prodotti agroalimentari, in 
grado di implementare le azioni necessarie ai servizi aziendali sui diversi mercati esteri, 
con particolare riferimento al mercato USA per la sua complessità di approccio.

Una nuova figura professionale che verrà inserita nel Registro Nazionale Ispettori, Pro-
fessionisti e Operatori della Qualità, Istituito a supporto delle aziende per favorire la 
ricerca di professionisti con specifiche competenze nei diversi ambiti legati al Food 
Export management.



RELATORI
Introducono l’evento
Andrea Zanlari, Presidente S.S.I.C.A. e B.M.T.I.
Mauro Martelossi, Direttore Generale Feder Quality

•	Thea Sicilia - Supervisor Co.Mark SpA Gruppo Tecnoinvestimenti
•	Manuela Vinay,  Lead Instructor per i corsi P.C.Q.I. e consulente presso Gruppo Maurizi S.r.l
•	Angela Evangelista, esperta di etichettatura e consulente presso Gruppo Maurizi S.r.l
•	Paola Fadda - U.V.A.C.  P.I.F. - Emilia Romagna
•	Mascia Montagnese - U.V.A.C.  P.I.F. - Emilia Romagna
•	Alfonso Sellitto - S.S.I.C.A., Stazione Sperimentale delle Conserve Alimentari
•	Manlio Della Ciana - A.S.L. della Romagna
•	Ermanno Giamberini - P.C.Q.I. (Preventive Control Qualified Individual) e A.D. Con.Tra
•	Francesco Cannavacciuolo - F.S.V.P. Qualified Individual
•	Fabio Cadeddu - Avvocato
•	Gabriele Fortini e  Claudia Catelani Cardoso - Dip. Ambiente S.S.I.C.A. Parma
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A CHI SERVE?

COSA SI OTTIENE?

REQUISITI

 Il corso è aperto a tutti e particolarmente indicato per:
• le aziende che intendano iniziare o rafforzare un percorso qualificante attraverso un professionista 
che le guidi nell’esportazione verso gli USA o altri Paesi Terzi complessi;
• tutti i professionisti che si occupano già di qualità e/o export e intendano acquisire il know-how 
necessario per affrontare con successo i mercati Extra-EU con particolare riferimento agli USA;
• biologi, tecnologi alimentari, chimici, avvocati, studi professionali, ispettori, auditor e consulenti 
per le certificazioni BRC – IFS – ISO – FDA  a altre certificazioni volontarie, PCQI e addetti al Controllo 
Qualità operanti nelle varie filiere dell’industria agroalimentare.

Le conoscenze e le competenze necessarie per poter svolgere un ruolo pro-attivo di gestione e controllo 
nel food export management verso USA e Paesi Terzi. 
Il titolo di Food Expert Managing Controller che sarà inserito nel Registro Nazionale Ispettori, 
Professionisti e Operatori della Qualità: Il personale qualificato mediante corsi e attività di formazione 
e aggiornamento professionale nell’ambito del settore EXPORT (FSIS, BRC, FSVP, VQIP,  GFSI, IFS, ISO 
22000) avrà la facoltà di iscriversi al Registro Nazionale Ispettori, Operatori e Professionisti della 
Qualità, volontario, gratuito e soggetto a regolamentazione, nato quale strumento delle aziende di 
settore che ne hanno necessità.

Non è richiesto alcun requisito specifico. Per una migliore acquisizione dei contenuti è preferenziale 
aver conseguito un percorso formativo e/o professionale in ambito economico-commerciale o in 
materie agrarie, alimentari o ambientali.

ATTESTATI E RICONOSCIMENTI
Alla fine del corso ai partecipanti sarà rilasciato attestato di partecipazione. 
È facoltà dei singoli ordini professionali riconoscere eventuali crediti formativi e di iscriversi al 
Registro Nazionale Ispettori, Operatori e Professionisti della Qualità.

DOVE E QUANDO
26-27 e 28 Marzo 2018 dalle ore 9.30 alle ore 17.30 presso Sala Conferenze S.S.I.C.A.- Stazione 
Sperimentale delle Conserve Alimentari - Viale Tanara, 31/a Parma
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PROGRAMMA

Lunedì, 26 Marzo 2018 Martedì, 27 Marzo 2018 Mercoledì, 28 Marzo 2018

“Food Trade: ingredienti e 
strategie per un export di 
successo. L’internazionaliz-
zazione nel settore agro-a-
limentare Made in Italy”  (T. 
Sicilia)
•	la ricetta del successo: l’Interna-
tional Sales Plan per impostare 
una strategia di export mirata ed 
efficace;
•	dritti al risultato: la ricerca dei po-
tenziali clienti attraverso la profila-
zione e gli strumenti web;
•	l’export è servito: comunicazione 
e marketing nel food trade.

Il F.S.M.A. - Food Safety Mo-
dernization ACT (M. Vinay): 
•	la normativa USA per l’export;
•	le responsabilità delle aziende di 
produzione: Preventive Control for 
Human Food; PCQI e Food Safety 
Plan;
•	le responsabilità degli importato-
ri: Foreign Supplier Verification Pro-
grams FSVP.

L’etichettatura dei prodotti 
alimentari  (A. Evangelista)
•	Gli elementi obbligatori dei princi-
pali Paesi di interesse per  l’export: 
USA, Canada, Australia, Cina.

B.M.T.I. - Borsa Merci Tele-
matica Italiana presenterà:
•	il Mercato telematico regolamen-
tato per la contrattazione dei pro-
dotti agroalimentari;
•	le garanzie sul credito per le 
aziende esportatrici in paesi terzi;
•	le opportunità professionali dei 
S.A.I. - Soggetti Abilitati all’Interme-
diazione.

Il Sistema TRACES e la cer-
tificazione Export verso Pa-
esi Terzi (P. Fadda e M. Mon-
tagnese)
•	finalità,  gestione, ruolo dell’au-
torità competente e adempimenti 
dell’OSA;
•	esempi e prove pratiche di acces-
so e utilizzo della piattaforma per 
il sistema TRACES.

L’esportazione verso Paesi 
Terzi, USA e Giappone di ali-
menti di origine animale e 
vegetale:  (M. Della Ciana)
•	le diverse procedure;
•	modulistica e modalità di certifi-
cazione export;
•	le certificazioni export e attesta-
zioni di sanità animale;
•	l’apposizione dei “Sigilli” e disa-
mina di problematiche e  criticità 
nella gestione dei certificati.

Problematiche gestionali 
e iter burocratico  per l’e-
sportazione di prodotti ali-
mentari negli USA e altri 
Paesi Terzi (A. Sellitto)
•	registrazione dello stabilimento 
e dei processi di alimenti acidifi-
cati o alimenti inscatolati a bassa 
acidità (“Acidified/Low Acid Can-
ned Foods - AF/LACF”);
•	obblighi e adempimenti per le 
aziende di produzione, trasforma-
zione, confezionamento e com-
mercializzazione di prodotti AF/
LACF destinati a Paesi Terzi e USA.

Spedire food negli USA: ob-
blighi, adempimenti e prati-
che utili per facilitare le pro-
cedure (E. Giamberini)
•	registrazione obbligatoria e certi-
ficazioni facoltative;
•	suggerimenti e indicazioni utili 
per la compilazione e trasmissione 
a destino dei documenti di traspor-
to.

Gli adempimenti aziendali 
per assicurare la corretta 
caricazione del container 
e garantire adeguata co-
pertura assicurativa nel ri-
spetto della sicurezza della 
merce e delle persone (E. 
Giamberini)
•	imballaggi, trattamenti e limita-
zioni di peso;
•	la copertura assicurativa.

Arrivo della merce a desti-
no: la compliance delle nor-
me di più Autorità degli USA 
(F. Cannavacciuolo)
•	U.S.C.B.P. – F.D.A.;
•	adempimenti doganali: operazio-
ni e dazi;
•	blocco della merce, respingimen-
to, recall.

Le responsabilità contrat-
tuali nella transazione com-
merciale e nella spedizione 
(F. Cadeddu)

La sanificazione dei contai-
ner tramite
ozonizzazione per garantire 
la conservabilità e la sicu-
rezza (G. Fortini e C. Cardoso)

FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE PEr 



Si richiede iscrizione al Registro Nazionale Ispettori, Professionisti e Operatori 
della Qualità nella sezione Food Controller		  SI			   NO

Si richiede attestato di partecipazione		  SI			   NO

MODULO DI ISCRIZIONE

Food Export Managing Controller
CORSO DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE PER

Food Export Managing Controller

INFORMAZIONI PERSONALI

Nome e Cognome					   

C.F.

Via					   

Città			           Cap

Mob. 				  

Ph. 			 

E-mail

Ente/Azienda				  

Professione

EVENTUALI DATI FISCALI 

Ragione Sociale/Nome e Cognome

Partita Iva/Codice Fiscale

Sede Legale/Indirizzo e città

La partecipazione all’evento prevede un contributo di 
partecipazione, al netto delle spese di transazione, 
di Euro 450,00 
(comprensivo della quota associativa IRVEA 2018) 

1.	 La richiesta d’iscrizione, compilata in ogni sua parte 
e sottoscritta, unitamente alla copia del bonifico at-
testante il pagamento del contributo previsto com-
prensivo della quota associativa ad IRVEA e al netto 
delle spese di transazione dovrà essere inviata via fax 
al numero +39 0521 148 0029 o via e-mail all’indiriz-
zo segreteria@federquality.org entro e non oltre 01 
Marzo 2018.

2.	 La Segreteria Organizzativa invierà un e-mail all’in-
dirizzo di posta indicato nel modulo di iscrizione a 
conferma della ricezione del modulo di iscrizione alla 
quale seguirà una e-mail di conferma di avvio del cor-
so prima dell’inizio dello stesso. 

3.	 Modalità di pagamento: Il pagamento dovrà essere 
effettuato all’atto dell’iscrizione tramite bonifico ban-
cario intestato a:  

Banca: Banca CARIPARMA

ABI 06230 - CAB 12707 - C/C 355964/15

IBAN IT 46 T 06230 12707 00003 5596 415 

Intestato a: ISTITUTO IRVEA

Causale: Contributo iscrizione IRVEA 2018

4.	 Saranno accettate unicamente le iscrizioni complete 
della documentazione di cui al punto “1”.

5.	 Tempi e modalità di recesso: E’ possibile richiedere la 
restituzione della quota di iscrizione versata se il re-
cesso avviene entro 30 giorni solari precedenti l’inizio 
dell’evento. Dopo tale termine non è previsto alcun 
rimborso. 

6.	 Variazioni di programma: IRVEA si riserva la facoltà di 
modificare il programma, sostituire l’aula, la sede e i 
relatori indicati con altri relatori di pari livello profes-
sionale; rinviare od annullare l’evento programmato 
dandone comunicazione via fax o e-mail ai parteci-
panti entro tre giorni prima della data di inizio, prov-
vedendo al rimborso dell’importo ricevuto senza ulte-
riori oneri e obbligazioni al riguardo.

7.	 Foro competente: Il Foro esclusivo competente per 
l’interpretazione  ed esecuzione del contratto è quello 
di Parma

8.	 Privacy: Il/La sottoscritto/a  in qualità di interessato/a 
con l’apposizione della firma alla presente, dichiara di 
conoscere i diritti di cui all’art. 7 D. Lgs. 196/2003 e 
attesta il proprio libero consenso affinché IRVEA pro-
ceda al trattamento dei dati e alla loro comunicazione 
nell’ambito dei soggetti indicati nell’informativa  e per 
le finalità indicate. 

il documento fiscale emesso riporterà i seguenti dati

DATA FIRMA

Parma, 26-27 e 28 Marzo 2018

Saranno raccolte le firme in entrata e in uscita per l’inoltro agli Ordini professionali per l’eventuali riconoscimento dei crediti


